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A tali 
rte italiana 
* | * 

hanno appunto segnato un'era; 
nella cultura europea, trasfor- | 
mando il linguaggio dell'arte | 
per esprimere ‘in forma artisti- | 
ca la sfida del loro mondo nuo- y 
vo e libero, di cui hanno pas- 
sato l'impegno e l'eredità alle 
generazioni seguenti, a 

Con particolare interesse gli 
Winston si sono rivolti all’ar- 
te italiana, di cui sono rap- 
presentati molti nomi già sto- 
ricamente riconosciuti, da Mo- 
digliani a Sironi a Magnelli a 


Campigli, o ‘assai. significativi 
nelle «tendenze più avanzate di 


Un avvenimento culturale 
della massima importanza, sul 
piano internazionale, è stato la 
Mostra della collezione Harry 
e Lydia Lewis Winston di Bir- 
mingham (Michigan), esposta 
recentemente all’Institute of 
Arts di Detroit, e destinata ad 
essere in seguito portata in al- 

| tre città americane quali Rich- 
mond, San Francisco e Mil- 
waukee. La mostra era costitui- 
ta dalla selezione di un cen- 
tinaio di opere di questa rac- 
colta che, per la sua organi- 
cità e per le opere che la com- 
pongono, scelte tutte con medi- 


delle ‘più significative degli|ture futuriste, che annovera fra 
Stati Uniti dedicate all’a 
contemporanea. 

Cubîsmo, futurismo, dad 
surrelaismo, purismo, cioè tut- 
ti i movimenti che hanno im- 
prontato la storia artistica dei 
primi cinquant'anni del XX 


ovimento come For- 

che nella continuità del- 

spazio », « Sviluppo di una | 
ottiglia nello spazio» e « An- 

tigrazioso », di recentissimo ac- 

sto, e di essi Mr. e Mr: in-|quisto, di Umberto Boccioni, 

E tutto ciò non dettato da una | 
più o meno casuale attrazione | 
di ordine meramente estetico, 

ma conseguenza di una convin- | 
zione critica e storica, poiché: 
come Harry e Lydia Winston 
spiegano nel catalogo stesso | 
della mostra, «questo movi- 
mento ha avuto una stretta af- 
finità con i nuovi espressionisti 
astratti. americani, che. perse- 
guono obiettivi molto simili. | 
Senza alcun dubbio il Futuri- 

smo è molto più strettamente 

legato alla nostra pittura astrat- | 
ta di ogni altra espressione 

artistica di questo secolo. 4 
partire da Morgan Russel, 
Macdonald-Wright e John Ma- 
rin, fino ai molti pittori d’og- 
gi, noi avvertiamo quanto vi- 
cini siano i futuristi e i pittori 
americani. Infatti anche oggi, i 
pittori astratti italiani e ame- 
ricani sono assai simili nelle 
loro forme di espressione. Il 
Futurismo, ora divenuto un 
movimento storico, dovrebbe 
essere basilare e comprensibi- 
le qui in America. 


ione sto- 
rica, che rappresenta oggi il 
frutto di anni di pazienti ri- 
cerche, di studi approfonditi e 
di intelligente sensibilità. Come 
indica R.P. Richardson nella 
prefazione al catalogo, l’indi- 
scusso merito di questi colle- 
zionisti risiede nel fatto che 
essi hanno avvertito con illu- 
minata tempestività il signifi- 
cato di questi movimenti, ai 
quali hanno dedicato con so- 
lerte costanza la loro passio- 
ne e capacità critica, pur non 
condannando. la collezione alla 
unilateralità 0, peggio, alla 
cristallizzazione in un tempo 
storico determinato, poiché es- 
sa è in continuo sviluppo di 
aggiornamento oltre che di 
perfezionamento. Da Arp a 
Chadwick, da Braque a Pol- 
lock, da Gris a Klee, Kan- 
dinsky, Picasso, Léger, Feinin- 
ger, Pevsner, Archipenko, Mas- 
son tutte le opere qui riunite 
ci parlano della molteplicità 
degli interessi culturali che 
hanno sostenuto questa colle- 
zione e del vasto campo di ri- 
cerca in cui essa si è mosso 


Parigi e Milano, nota ancora 
il Richardson, sono stati centri 
sorprendenti di energie inven- 
tive negli ultimi cinquant’an- 
ni, focolai di opere che erano 
sempre una nuova esperienza 
un’invenzione, il raggiungimen- 
to di una mente audace, proiet- 
tata verso il futuro: gli artisti 
presenti in questa collezione, 
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